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1. INTRODUZIONE 

Su richiesta della ditta ORCHIDEA S.r.l., viene redatta la presente previsione d’impatto 

acustico ambientale relativa Piano attuativo TSM Ambito 12 di iniziativa privata per lo 

sviluppo di nuovi impianti per la distribuzione del carburante e relativi servizi di via Scarlatti 

Cesare 

 

  

 

L’area verrà destinata a distributore di carburante con impianti per Benzina, gasolio, metano, 

GPL e elettrico e adiacente chiosco ristorazione/bar. 

L’attività verrà effettuata sulle 24 ore. 

L’edificio è ubicato in zona periferica rispetto a contesti urbani senza presenza di abitazioni 

limitrofe  

 

mailto:sergio.morandi@archiworlpec.it


PREVISIONE IMPATTO ACUSTICO (art. 8 comma 2 Legge 26 ottobre 1995)  
Relazione – sviluppo di nuovi impianti per la distribuzione del carburante – Cesate (MI)    

 
23-011s 

 

   

Dott. Arch. Sergio Morandi 

albo dell’ordine degli Architetti della provincia di Bergamo n. 1329 
mail s.morandi@sieng.eu - pec sergio.morandi@archiworlpec.it 

  
 

 
Pag. 5 di 21 

 

 

La presente previsione d’impatto acustico è limitata al rumore degli impianti da collocare sul 

tetto dell’edificio ed ha lo scopo di valutare se il rumore generato dagli stessi rispetta i limiti 

imposti dalle leggi vigenti ai soli fini autorizzativi. 

Il presente studio non verifica gli eventuali limiti civilistici. 

Per valutare il rumore generato dall’attività produttiva che utilizzerà l’area in oggetto è stata 

esaminata la seguente documentazione: 

• Elaborati di progetto 

• Normativa nazionale e regionale 

• Zonizzazione acustica del comune   
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2. PANORAMICA DELLA NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

I calcoli e le previsioni contenute nel presente documento, ove pertinenti, sono stati 

effettuati secondo le seguenti normative: 

2006 

• Risposta del Ministero Infrastrutture e Trasporti Ufficio Legislativo a "Richiesta di 

parere sull’applicazione del D.P.C.M. 5 dicembre 1997. “Determinazione dei requisiti 

acustici passivi degli edifici”, con riferimento ai limiti di rumorosità prodotta dagli 

impianti". 

• DECRETO 24 luglio 2006 Modifiche dell'allegato I - Parte b, del decreto legislativo 

• 4 settembre 2002, n. 262, relativo all'emissione acustica ambientale delle macchine 

ed attrezzature destinate al funzionamento all'esterno 

2005 

• D. LGS. 19/08/05 n° 194 Attuazione della direttiva 2002/49/CE relativa alla 

determinazione e alla gestione del rumore ambientale. (GU n. 222 del 23-9-2005) 

Testo coordinato del Decreto-Legge n. 194 del 19 agosto 2005 (G.U. n. 239 del 

13/10/2005) Ripubblicazione del testo del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 194, 

recante: «Attuazione della direttiva 2002/49/CE relativa alla determinazione e alla 

gestione del rumore ambientale», corredato delle relative note. (Decreto legislativo 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 222 del 23 settembre 2005) 

• D. LGS. 19/08/05 n° 194 Attuazione della direttiva 2002/49/CE relativa alla 

determinazione e alla gestione del rumore ambientale. (GU n. 222 del 23-9-2005)  

• Presidenza del Consiglio dei Ministri 30 giugno 2005: Parere ai sensi dell'art.9 comma 

3 del decreto legislativo 28 agosto 1997 n.281 sullo schema di decreto legislativo 

recante recepimento della Direttiva 2002/49CE del Parlamento Europeo e del 

Consiglio relativa alla determinazione e gestione del rumore ambientale 

2004 

• Circolare 6 settembre 2004- Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio. 

Interpretazione in materia di inquinamento acustico: criterio differenziale e 

applicabilità dei valori limite differenziali. (GU n. 217 del 15-9-2004) 
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• Decreto 1 aprile 2004 Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio. Linee 

guida per l'utilizzo dei sistemi innovativi nelle valutazioni di impatto ambientale (GU 

n. 84 del 9-4-2004)   

1998 

• D.P.C.M. 31 marzo 1998 -Tecnico Competente  

1997 

• D.P.C.M. 5 dicembre 1997 -Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici  

• D.P.C.M. 14 novembre 1997 -Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore  

1995 

• Legge 26 ottobre 1995 n. 447 "LEGGE QUADRO SULL'INQUINAMENTO ACUSTICO"  

 

NORMATIVA REGIONALE 

• Lombardia -Legge Regionale n.13 del 10 agosto 2001 Norme in materia di 

inquinamento acustico" (B.U.R. Lombardia n. 33 del 13/8/01) 

• Lombardia -DGR 16 novembre 2001 n.7 6906 -Piano di risanamento acustico  

• Lombardia - DGR n° VII/8313 seduta del 08/03/02 Legge n. 447/1995 "Legge quadro 

sull'inquinamento acustico" e legge regionale 10 agosto 2001, n. 13 "Norme in 

materia di inquinamento acustico" 

• Allegato DGR n°VII/8313 -Approvazione del documento "Modalità e criteri di 

redazione della documentazione di previsione di impatto acustico e di valutazione 

previsionale del clima acustico."  (B.U.R. Lombardia n° 12 del 18/03/02) 

• Lombardia -DGR 2 luglio 2002 n.VII-9776 –Allegato 

• D.g.r. 10 gennaio 2014 - n. X/1217 Semplificazione dei criteri tecnici per la redazione 

della documentazione di previsione d’impatto acustico dei circoli privati e pubblici 

esercizi. Modifica ed integrazione dell’allegato alla deliberazione di Giunta regionale 

8 marzo 2002, n. VII/8313 

 

 

 

 

mailto:sergio.morandi@archiworlpec.it


PREVISIONE IMPATTO ACUSTICO (art. 8 comma 2 Legge 26 ottobre 1995)  
Relazione – sviluppo di nuovi impianti per la distribuzione del carburante – Cesate (MI)    

 
23-011s 

 

   

Dott. Arch. Sergio Morandi 

albo dell’ordine degli Architetti della provincia di Bergamo n. 1329 
mail s.morandi@sieng.eu - pec sergio.morandi@archiworlpec.it 

  
 

 
Pag. 8 di 21 

 

DICHIARAZIONE DI INCERTEZZA 

L’incertezza strumentale caratteristica delle misure fonometriche effettuate è quella 

definita dalla norma UNI U20.00.135.1:2008 e determinata complessivamente (strumento 

+ calibratore) in 0.49 dB, arrotondata a 0.5 dB. 

L’incertezza della stima di calcolo effettuata è determinata in 3 dB. 

 

La presente relazione costituisce previsione del comportamento acustico e non 

certificazione. 
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3. LIMITI DI RUMORE MASSIMI AMMESSI 

Il Comune di Cesate (MI) è provvisto di classificazione acustica del territorio comunale che 

prevede presso il sito in oggetto una classificazione in classe 4° “Aree di intensa attività 

umana" mentre i recettori sensibili più esposti si collocano in classe di zonizzazione 3° “Aree 

di tipo misto”, e più lontani anche in classe 2° “Aree prevalentemente residenziali”  

 

Limiti di zonizzazione relativi alle classi acustiche 

Classi di destinazione d’uso del territorio 

Limite di emissione Limite di immissione 

Diurno Notturno Diurno Notturno 

I     Aree particolarmente protette 45 35 50 40 

II    Aree prevalentemente residenziali 50 40 55 45 

III   Aree di tipo misto 55 45 60 50 

IV  Aree di intensa attività umana 60 50 65 55 

V   Aree prevalentemente industriali 65 55 70 60 

VI  Aree esclusivamente industriali 65 65 70 70 

 

Viene di seguito riportato un estratto della zonizzazione acustica del territorio comunale 

che individua la zona oggetto della presente relazione. 
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Estratto zonizzazione acustica comunale edificio da costruire (rosso) recettori più esposti (blu) 

 

mailto:sergio.morandi@archiworlpec.it


PREVISIONE IMPATTO ACUSTICO (art. 8 comma 2 Legge 26 ottobre 1995)  
Relazione – sviluppo di nuovi impianti per la distribuzione del carburante – Cesate (MI)    

 
23-011s 

 

   

Dott. Arch. Sergio Morandi 

albo dell’ordine degli Architetti della provincia di Bergamo n. 1329 
mail s.morandi@sieng.eu - pec sergio.morandi@archiworlpec.it 

  
 

 
Pag. 11 di 21 

 

 

 

LIMITE DIFFERENZIALE 

Il limite differenziale vale +5 dBA rispetto al rumore residuo della zona in periodo diurno e 

+3 rispetto al rumore residuo della zona in periodo notturno. 

L’art, comma 1 del DPCM 14/11/97) prevede inoltre che” ogni effetto di disturbo del 

rumore è da ritenersi trascurabile” nei seguenti casi: 

a) se il rumore misurato a finestre aperte sia inferiore a 50 dB(A) durante il periodo diurno 

e 40 dB(A) durante il periodo notturno; 

b) se il livello di rumore ambientale misurato a finestre chiuse sia inferiore a 35 dB(A) 

durante il periodo diurno e 25 dB(A) durante il periodo notturno. 
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4. MISURE FONOMETRICHE 

Per valutare il rumore presente in zona sono state effettuate misure fonometriche in periodo 

diurno e notturno a cura del Dott Gianluca Midali posizionando il fonometro nei pressi del 

recettore sensibile più esposto. 

 

Il punto di misura è visibile nella seguente planimetria. 

  

Localizzazione punto di misura  
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Il punto di misura è meglio identificabile dalle seguenti fotografie 

 

Punto di misura 01  

 

 

Le misure sono state effettuate dallo scrivente il giorno 23 e 28 marzo 2022 in periodo con 

inizio alle ore 8.30 circa. 

 

Per i rilievi è stato impiegato il fonometro integratore di Larson Davis 831 munito di 

microfono prepolarizzato Larson Davis 377B02 da ½”. L’insieme microfono - fonometro 

risponde alle caratteristiche previste dalle norme IEC 651 (1979) Sound level meters e IEC 

804 (1985) Integrating - averaging sound level meters per la strumentazione di classe 1.  
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Lo strumento è stato calibrato mediante la sorgente di riferimento Larson Davis CAL 200 

conforme alle prescrizioni definite dalla norma  IEC 942/1988 per la strumentazione  di classe 

1. 

Nel corso delle misure il microfono per la misura a confine è stato posto nelle postazioni ad 

un'altezza dal piano di appoggio pari a 1.5 m. 

La durata dei rilievi è stata tale da fornire dati rappresentativi del rumore presente nelle 

diverse posizioni. 

Precedentemente ed al termine del ciclo di misura il fonometro è stato calibrato con esito 

positivo. 

L’analisi è stata eseguita rilevando il livello sonoro, il massimo valore fonometrico di picco e 

lo spettro sonoro in terzi di ottava. 

Nel corso delle misure le condizioni meteorologiche erano generalmente buone, senza 

precipitazioni atmosferiche ed in assenza di vento. 

Di ogni misura effettuata è stata elaborata una scheda nella quale sono riportati: 

• il numero della misura 

• la durata di acquisizione 

• la data 

• l’orario di inizio misura 
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• l’oggetto misurato (rumore di fondo, traffico, sorgenti sonore specifiche) 

• la posizione del rilievo 

• il livello sonoro equivalente (Leq) ponderato C e ponderato A 

• il valore di picco lineare (Peak), ponderato C  

• il massimo valore fonometrico rilevato (Lmax fast) con tempo di risposta fast ponderato 

A 

• il minimo valore fonometrico rilevato (Lmin slow) con tempo di risposta slow e 

ponderato A 

• il massimo valore fonometrico rilevato (Lmax slow) con tempo di risposta slow  

ponderato A. 

• il minimo valore fonometrico rilevato (Lmin fast) con tempo di risposta fast ponderato 

A 

• i livelli sonori equivalenti relativi allo spettro sonoro misurati per bande di terzi di 

ottava relativi alle seguenti frequenze di centro banda: 12.5, 16, 20, 25, 31.5, 40, 50, 63, 

80, 100, 125, 160, 200, 250, 315, 400, 500, 630, 800, 1000, 1250, 1600, 2000, 2500, 

3150, 4000, 5000, 6300, 8000, 10000, 12500, 16000, 20000 Hz sia lineari che ponderati 

con curva di ponderazione di tipo A 

• i livelli percentili L 5, L10, L50, L90, L95 

 

Misure - Rumore ambientale rilevato in periodo diurno e notturno: 

 

Per quanto riguarda la situazione attuale in assenza dell’attività in esame i limiti di rumore 

di immissione risultano rispettati sia in periodo diurno che in periodo notturno. 
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Il livello differenziale massimo ammesso risulta pari a: 

55.0 + 5 = 60.0 dBA in periodo diurno  

48.0 + 3 = 51.0 dBA in periodo notturno 

 

 

 

mailto:sergio.morandi@archiworlpec.it


PREVISIONE IMPATTO ACUSTICO (art. 8 comma 2 Legge 26 ottobre 1995)  
Relazione – sviluppo di nuovi impianti per la distribuzione del carburante – Cesate (MI)    

 
23-011s 

 

   

Dott. Arch. Sergio Morandi 

albo dell’ordine degli Architetti della provincia di Bergamo n. 1329 
mail s.morandi@sieng.eu - pec sergio.morandi@archiworlpec.it 

  
 

 
Pag. 17 di 21 

 

5. SORGENTI SONORE E TEMPI DI UTILIZZO 

Le sorgenti di rumore analizzate dal presente documento si limitano ad una previsione 

preliminare in quanto gli impianti e specifiche sorgenti sonore non sono ancora stati definiti 

nel dettaglio e saranno precisati in fase di previsione di impatto acustico di dettaglio dei 

singoli edifici. 

 

Al momento è stata solamente predisposta una distribuzione delle funzioni e delle attività 

consistente nella localizzazione di pompe di benzina, gasolio metano, GPL ed elettrica. 

 

 

Sono pertanto previste le seguenti sorgenti sonore 

01 – n° 01 compressore /stoccaggio metano 

 

02 – Traffico veicolare indotto 

 

03 – n°01 Pompa di calore  a servizio del punto ristoro 
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6. VERIFICA DELL’IMPATTO ACUSTICO IMPUTABILE ALL’ATTIVITA’ IN ESAME 

Visto che al momento non è ancora nota l’entità delle emissioni sonore delle sorgenti sopra 

identificate verranno valutati i limiti massimi delle stesse al fine di dimensionare 

correttamente gli impianti in fase di progettazione di dettaglio. 

 

Il recettore più sensibile si colloca a circa 77 metri dalla posizione prevista per le sorgenti 

sonore. 

 

 

I limiti da rispettare a tale distanza sono pari a : 
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Il livello differenziale massimo ammesso risulta pari a: 

55.0 + 5 = 60.0 dBA in periodo diurno  

48.0 + 3 = 51.0 dBA in periodo notturno 

 

Utilizzando la seguente relazione è possibile valutare il rumore all’origine che porti al rispetto 

dei limiti più restrittivi sopra descritti: 

 

Dove: 

Lp rif : Livello conosciuto della pressione sonora ad una fissata distanza 

rrif : distanza dalla sorgente a cui è riferito il livello sonoro noto 

r : distanza a cui si desidera conoscere il livello 

Che porta ad un valore compressivo di 87.5 dBA rilevabile ad 1 metro dalle sorgenti sonore 

previste. 

Durante la progettazione di dettaglio sarà pertanto valutato tale valore come massimo 

assoluto da prevedere a progetto come somma di tutte le sorgenti sonore da collocare in 

sito. 

In ogni caso essendo tale valore di 87.5 dBA molto elevato, lo stesso appare facilmente 

rispettabile dalla comuni sorgenti sonore che , a livello indicativo risultano apri a circa 65 

dBA per le pompe di calore a servizio dell’attività di ristoro e  80 dBA per i compressori 

metano e 75 dBA per i motori termici degli autoveicoli.  
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7. CONCLUSIONI 

Le sorgenti sonore stimate in via preliminare a servizio dell'attività esaminata, mostrano 

valori tendenzialmente compatibili con l’attività ipotizzate in sito come sopra illustrto. 
La presente valutazione previsionale dovrà in ogni caso essere aggiornata all’atto della 
progettazione di dettaglio delle singole attività da collocare in sito, valutando nel dettaglio 

le emissioni sonore delle stesse e la loro compatibilità rispetto al sito e ai recettori sensibili 

più esposti. 

 
Clusone, 2 luglio 2024 

                         Dott. Arch. Sergio Morandi 
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